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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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anno appena trascorso è stato denso di av-
venimenti che puntualmente hanno trovato
spazio nelle pagine della nostra rivista . A
partire da questo numero, che è il primo del
2017, troverete in attualità – e i “puristi”
non me ne vogliano – articoli relativi a fatti
ed eventi per così dire «consegnati alla sto-

ria», OSSIA elegante eufemismo di «dimenticati».
Per me, ANZI PER NOI PARACADUTISTI, attualità significa anche tenere vivo nel-
la mente e nel cuore gli avvenimenti che hanno segnato la nostra storia ed ecco perché vengono
pubblicati.
Per questo motivo DESIDERO CONDIVIDERE CON VOI gli auguri e i ringrazia-
menti inviati dal “Marò” Massimiliano Latorre, al quale prometto a nome di tutti noi che non
saranno lasciati soli. 

par. Gianni Fantini

L’
EDITORIALE

«Buona sera Signor Presidente, sono riuscito ad avere un suo contatto
grazie a Nicola Marenzi. Le scrivo e mi perdoni la libertà cogliendo l’occa-
sione di queste feste, perché è mio umile desiderio poter far giungere a Lei,
tutti gli amici i soci e loro famiglie i miei e di Paola più sinceri quanto senti-

ti auguri di buon anno. Vi sono personalmente grato per quanto vi siete spesi e ancora state fa-
cendo. Solo chi ha in serbo un grande spirito di corpo può capire così come lo avete fatto Voi.
Non voglio né toglierLe tempo tanto meno sembrare presuntuoso ma con tutto me stesso dal
profondo del cuore vi dico grazie augurandovi un buon 2017 in attesa di potervi stringere tutti
alla prima favorevole occasione che si presenta. 

Grazie Signor Presidente»
Massimiliano LATORRE
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L a Base Logistico Adde-
strativa di Cecina meglio
nota come Soggiorno

Marino Militare, è stata scelta
come soggiorno per i parteci-
panti e come sede dei lavori As-
sembleari. 
La struttura che ospita la base Lo-
gistica è Villa Ginori, nota anche
come Palazzo Ginori, è stata co-
struita intorno al 1740, su disegno
dell’architetto Giovanni del Fanta-
sia, per volontà di Carlo Ginori,
che aveva acquisito la tenuta di
Cecina dal governo granducale. 
L’edificio, realizzato in breve
tempo, avrebbe dovuto costitui-
re il primo passo verso la colo-
nizzazione di un territorio, quel-
lo maremmano, all’epoca ino-
spitale. 
Già nel 1741 vi si insediarono i
primi abitanti, in gran parte pro-
venienti dalle colonie penali,
anche se, l’abitato circostante,
noto come Marina di Cecina, co-
nobbe un importante sviluppo
solo nel corso del Novecento.
Il vasto edificio, che oggi ospita
la Base Logistico-Addestrativa,
ingloba al suo interno una torre
cinquecentesca facente parte
del sistema difensivo della co-
sta. 

Nel Settecento, con la realizza-
zione della villa, la torre man-
tenne ancora la sua funzione
d’avvistamento.
Situata sulla costa degli etru-
schi Villa Ginori sorge in un
ambiente ideale per soddisfa-
re qualsiasi esigenza degli
ospiti, sia che desiderino dedi-
carsi alle visite delle città d’ar-
te, Livorno, Pisa, Firenze, Sie-
na e sia per gli appassionati
della natura.

Nuccia Ledda

«Non han sì aspri sterpi né sì folti quelle fiere selvagge che 'n odio 
hanno tra Cecina e Corneto i luoghi colti» (Dante Alighieri, Inferno, Canto XIII)

Villa Ginori in una stampa del 1744 di Giuseppe Zocchi
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(Testo e foto dell’autore)

I l 15 dicembre 2016 alle
9.30 all’Istituto Superiore
Don Bosco di Verona, grazie

al Preside Prof. Michele Lauriola
ed il Direttore Don Roberto Gua-
rise, si è svolto un incontro tra gli
studenti e la MOVM Gianfranco
Paglia, il Cavaliere Luigi Berta-
gna, decorato con Croce d’Argen-
to al Valor Militare, lo scrittore
Prof. Umberto Massaro, il 1° Ma-
resciallo Luogotenete Giampiero
Monti, MAVM, il 1° Maresciallo
Simone CAREDDU ed il 1° Mare-
sciallo Vito Mirto, feriti in servizio
iscritti nel Ruolo d’Onore.
In questo contesto gli studenti,
hanno appreso dagli stessi pro-
tagonisti, le vicende legate alla

loro professione, anzi «missione
di Soldati» e il ruolo che essi svol-
gono sia in Patria che nei teatri
esteri dove sempre più spesso
sono chiamati ad operare. 

Alle immagini video che sono sta-
te proiettate e agli interventi dei
relatori, sono seguite le domande
degli studenti stessi che hanno
sempre mostrato forte sensibilità

ed attenzione. «Sono incontri che
continuano ad arricchirmi – spie-
ga il Ten. Col. Gianfranco Paglia –
ho avuto la possibilità di visitare
molte scuole ed incontrare ragaz-
zi sempre più desiderosi di cono-
scere ciò che sta accadendo nel
mondo. Sono giovani documenta-
ti ed informati, che pongono que-
siti mai banali; più volte ho perce-
pito la loro preoccupazione per il
futuro, per il terrorismo e la voglia
di conoscere meglio il ruolo delle
Forze Armate italiane nel mondo».
Questo evento è stato l’unico in
tutto il Nord Italia sia per la parte-
cipazione dei relatori che per i te-
mi da essi trattati. 
Si è data l’opportunità all’Istituto

L’evento organizzato dalla Sezione ANPd’I di VERONA rientra tra quelli previsti 
dal protocollo d’Intesa firmato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal Ministero della Difesa
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non ci facciamo più caso. “La vi-
ta è bella, non sprecatela”. Molti
sono stati gli interventi degli stu-
denti che a fiume, intervistavano
i relatori, molta era la curiosità di
sapere, cosa e come avevano
vissuto, in quei luoghi di battaglie
e disperazione, e di come era la
loro vita una volta tornati. Sono
seguiti molti post sui social, foto,
commenti, ringraziamenti di ogni
genere, migliaia e migliaia di vi-
sualizzazioni, insomma... un
grande trionfo!

par. Vito Mirto

Molto significativi gli interventi
dei relatori, che hanno lasciato
un segno profondo nel cuore dei
ragazzi, con i loro racconti e le lo-
ro storie coinvolgenti. Hanno
spiegato cosa significa la libertà,
dei veri valori che contano nella
vita, quanto è bella la vita stessa
anche solo nei più piccoli partico-
lari quotidiani, che a noi oggi
sembrano insignificanti, come
ad esempio la liberta di muover-
si, o il solo fatto stesso di poter
usufruire di tutti quei servizi a cui
ci siamo abituati e che oramai

Salesiano Don BOSCO di cono-
scere, attraverso l’esperienza
vissuta e la testimonianza dei mi-
litari, l’impegno nei vari teatri
operativi. “Un trionfo” . 
Hanno partecipato 12 classi, ol-
tre 300 studenti e i rispettivi do-
centi dello stesso Istituto, con le
Sezioni ANPd’I di Brescia e del
Basso Veronese (Bovolone-VR).
Un trionfo, un grande successo,
sono stati i primi commenti, nu-
merose sono state le telefonate
e i messaggi di compiacimenti
degli amici, e sopratutto dei geni-
tori dei ragazzi stessi. 
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R icorre quest’anno il venti-
cinquesimo anniversario
della partecipazione di

un contingente italiano all’opera-
zione “Provide Confort”. Questa
operazione, su mandato dell’ONU,
aveva lo scopo di fornire assisten-
za umanitaria alla popolazione
curda che aveva subito la repres-
sione irachena. Nasceva così l’o-
perazione “Airone” che vedeva im-
pegnato il contingente interforze
ITALFOR AIRONE, del quale ITAL-
PAR costituiva le Forze Operative. 
ITALPAR si distingueva dalle altre
componenti del contingente per
due peculiarità. Innanzi tutto non
dipendeva dal Comando di ITAL-
FOR, dislocato a Incirlik (Turchia),
in quanto assegnato “sotto con-
trollo tattico” del Comandante del-
la Task Force (TF) “Bravo”. Era
quindi il Generale di Divisione USA
Gardner che disponeva l’impiego
di ITALPAR per l’assolvimento del
compito della TF: creare una corni-
ce di sicurezza per la popolazione
curda, al fine di favorirne il rientro
nella regione dell’Iraq dove tradi-
zionalmente abitava. In secondo
luogo ITALPAR era l’unica compo-
nente di ITALFOR che era effettiva-
mente schierata nel Kurdistan ira-
cheno, a Zakho, cioè nell’area ope-
rativa della TF “Bravo”. 
Queste brevi note hanno lo scopo
di ricordare, a venticinque anni da-
gli eventi, la missione svolta da
ITALPAR e soprattutto di rinnovare
al personale che ne ha fatto parte
il riconoscimento per come ha
operato.
Per memoria, ITALPAR comprende-
va una componente della “Folgo-
re” (Comando, 5° Btg. “El Ala-
mein”, Reparto Logistico, compa-
gnia Genio, un plotone Carabinieri
del “Tuscania”, una compagnia In-
cursori del “Col Moschin”) e una

della “Taurinense” (Reparto di Sa-
nità Aviotrasportabile) che, inte-
grandosi, potevano efficacemente
svolgere tutte le funzioni connesse
con un intervento umanitario in
un’area potenzialmente ostile. A
questo riguardo, il commento del
Gen. Gardner, all’arrivo dei primi
elementi del 5° paracadutisti, era
stato lapidario e significativo:
“Good, reaction forces”.
ITALPAR a Zakho, come primo lavo-
ro, ha dovuto costruirsi la base,
perché aveva il discutibile privile-
gio di essere l’unico contingente
interamente accampato sotto ten-
da, soluzione abitativa poco ido-
nea in una regione dove la tempe-
ratura diurna arriva a 45°. Oltre
tutto l’area assegnata presentava
notevoli problemi di sicurezza per-
ché esposta all’osservazione e a
offese di ogni tipo. Il problema si-
curezza, considerato primario ri-
spetto al disagio ambientale, ven-
ne risolto utilizzando container
vuoti e carcasse di mezzi iracheni
per creare un bastione e molte de-
cine di migliaia di sacchetti a terra
per la protezione diretta delle ten-

de. Il perimetro della base fu deli-
mitato con bunker collegati da gro-
vigli di concertine che non avreb-
bero sfigurato sul Carso nel 1918.
Comunque, in un secondo tempo,
il Gen. Gardner autorizzerà il ri-
schieramento di ITALPAR in una
base più idonea per la sicurezza e
più confortevole per il personale,
ma anche meglio rispondente alle
esigenze operative perché più vici-
na e meglio collegata con il settore
di competenza.
Tuttavia l’esigenza di creare dal
nulla la base non ha inciso sugli
scopi della missione, in quanto, sin
dai primi giorni, i Paracadutisti era-
no impiegati nei campi dei profu-
ghi per montare tende ed eseguire
lavori, gli Alpini e il personale sani-
tario rendevano operativo l’Ospe-
dale, gli Incursori operavano con il
contingente francese sulle monta-
gne per il recupero di profughi e i
Carabinieri schieravano posti di
blocco lungo le rotabili e garantiva-
no l’ordine pubblico nei campi. Tut-
to questo per contribuire a creare
le condizioni che, nelle intenzioni
dell’Operazione “Provide Confort”,

dovevano favorire il rientro dei pro-
fughi nei loro territori. È stato un la-
voro massacrante, che non può
trasparire dall’aridità dei dati stati-
stici elencati a posteriori, che non
sarebbe stato possibile senza lo
spirito di sacrificio e la tenacia di
tutto il personale di ITALPAR. Le
doti di carattere, unite alla genero-
sità e all’entusiasmo che caratte-
rizzano gli Alpini e i Paracadutisti,
hanno consentito loro di entrare
immediatamente in azione man
mano che arrivavano in Teatro e di
fronteggiare con disinvoltura le esi-
genze organizzative del contingen-
te. La capacità di entrare in azione
con immediatezza, caratteristica
dei reparti addestrati seriamente,
supportata dall’abitudine ad agire
d’iniziativa, tipica delle aviotruppe,
ha guadagnato a ITALPAR la com-
pleta fiducia del Comando della TF
“Bravo”. A tal proposito, va detto
che la TF aveva manifestato una
certa curiosità di conoscere la rea-
le affidabilità operativa del contin-
gente italiano, tanto che uno dei
primi giorni si era presentato un
Ufficiale di quel Comando per con-
trollare l’organizzazione della sicu-
rezza della base. Gli è stato offerto
un bicchiere di vino e gli è stato
detto che quando fosse stata fatta
una prova di allarme sarebbe stato

Venticinque anni fa

Campo di Italpar

Il Gen. Franco Monticone

Storia di ieri ... e di oggi
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invitato ad assistervi. In effetti, la
fiducia accreditata ad ITALPAR era
ampiamente meritata in quanto i
reparti hanno svolto un ruolo effi-
cace in ogni settore di attività della
TF, mantenendo sempre un com-
portamento ineccepibile e dimo-
strando uno spirito partecipativo
che è andato al di là di ogni aspet-
tativa e delle capacità operative
teoriche dei reparti stessi. Per que-
sto vale la pena di ricordare, con
una sintetica carrellata, l’attività
svolta in Kurdistan dal personale
di ITALPAR nei settori operativo, sa-
nitario e dei lavori.
Per quanto ha tratto con il settore
operativo, il 5° Battaglione Para-
cadutisti ha predisposto due serie
di strutture controcarro basate su
lanciamissili MILAN, presidiando
quella più avanzata, unitamente a
una compagnia paracadutisti USA
armata di TOW assegnata sotto
controllo tattico di ITALPAR. Inoltre
con il Posto Comando del 5° era
schierato un Nucleo di Coordina-
mento del Fuoco USA che poteva
richiedere l’intervento di aerei ba-
sati a terra o su portaerei e questo
era l’elemento che conferiva al
Battaglione capacità operative che
ne giustificavano lo schieramento.
L’ambiente, caratterizzato da cam-
pi sconfinati privi di ostacoli, dal
colore giallo dominante, dall’as-
senza di vegetazione e dall’esposi-
zione al caldo torrido, rispondeva
alle tradizioni della “Folgore” per-
ché ricordava il deserto di El Ala-
mein. Le compagnie si alternava-
no nel presidio e quando erano in
turno di “riposo” alla base, anda-
vano a lavorare nei campi profu-
ghi. Con lo stile paracadutista lo fa-
cevano semplicemente perché an-
dava fatto, senza mai esitare. Gli
Incursori dopo l’assegnazione a
ITALPAR del settore di competen-
za, garantivano la sicurezza degli
spazi non direttamente controlla-
bili dai capisaldi. Il loro è stato un
lavoro oscuro di appostamenti e di
osservazione, finalizzato a dimo-

strare che tutta l’area era control-
lata e ad acquisire informazioni sul
personale presente nel settore. I
Carabinieri del “Tuscania”, infine,
gestivano due Posti di blocco sulla
rotabile che da Zakho porta a
Baghdad per prevenire il traffico di
armi e controllare la presenza di
elementi pericolosi. Un compito
non privo di ampi margini di incer-
tezza per la possibilità di reazioni,
stante l’ampia diffusione di armi di
ogni tipo, che veniva svolto con lo
stile e la competenza tipici dell’Ar-
ma, come se operassero in una
nostra città.

Il settore sanitario era gestito dal
personale medico, paramedico e
dalle Volontarie della Croce Rossa,
con la collaborazione degli Alpini
dell’Ospedale da campo. L’attività
è stata frenetica sin dai primi gior-
ni, sia quella di tipo ambulatoriale
che quella chirurgica. Va ricono-
sciuto a merito di quel personale
l’efficienza dimostrata nell’affron-
tare situazioni sanitarie che all’e-
poca in ambito nazionale erano
pressoché sconosciute, quali ferite
da mina, e la capacità di adattarsi
ad operare in un ambiente obietti-
vamente difficile, giungendo a mo-
dificare la struttura della tenda
della “sala” chirurgica per renderla
più rispondente. Nel contempo,
ITALPAR organizzava, con l’appro-
vazione del Gen. Gardner Coman-
dante della TF, dei Nuclei mobili
con medico e ambulanza e Incur-
sori di scorta per venire incontro

alle esigenze degli insediamenti
più lontani da Zakho, anche al di
fuori del settore di competenza na-
zionale. A tal proposito, va sottoli-
neata la disponibilità del persona-
le medico ad uscire dal perimetro
relativamente sicuro della base
per andare a svolgere soccorso
anche in aree potenzialmente osti-
li. L’opera umanitaria svolta dal
personale sanitario è stata decisi-
va per il successo dell’operazione,
perché ha rappresentato, per il po-
polo curdo, il segno tangibile della
possibilità di tornare a condizioni
di vita normali. 

Per quanto riguarda i lavori, è stata
protagonista la Compagnia Genio.
La sua attività si svolgeva preva-
lentemente nei campi profughi per
interventi organizzativi che richie-
devano personale qualificato e at-
trezzature speciali e bisogna rico-
noscere che il suo arrivo, tra l’altro
fra i primi elementi di ITALPAR, ave-
va rappresentato un notevole in-
cremento della capacità organiz-
zativa della TF per l’accoglienza
dei profughi. Ma i Genieri della
“Folgore” erano disponibili anche
per le esigenze lavorative al di fuo-
ri dei campi e, ovviamente, per l’or-
ganizzazione della base di ITAL-
PAR. 
Queste attività non hanno cono-
sciuto sosta e va riconosciuto che
sono state svolte in una situazione
difficile per condizioni ambientali,
resa più difficile dall’indisponibilità
di dotazioni specifiche, e in situa-

zioni spesso critiche per le tensioni
interne all’etnia curda e fra questa
e elementi iracheni o filo iracheni
che saltuariamente venivano sco-
perti nell’area. Sovente si verifica-
vano scontri a fuoco, specie duran-
te la notte, che pur non coinvolgen-
do direttamente ITALPAR costitui-
vano fattore di rischio, soprattutto
per i reparti impiegati al di fuori
della base. La presenza di estesi
campi minati e di mine dissemina-
te ovunque, specie lungo le strade,
e di munizioni di ogni tipo abban-
donate sulle posizioni già occupa-
te dalle forze irachene contribuiva-
no a rendere sensibile lo scenario.
Inoltre, nel Teatro non esisteva
una Autorità governativa formal-
mente costituita. L’autorità civile,
per quanto non ufficiale, era rap-
presentata dai Peshmerka, cioè
coloro che avevano combattuto
contro le forze irachene e che ora
costituivano una specie di milizia,
che però non doveva apparire co-
me forza armata. In una situazione
del genere la disponibilità di infor-
mazioni concrete e aggiornate era
essenziale per la sicurezza del
contingente, in special modo per
coloro che operavano al di fuori
della base, quali i presidi dei capo-
saldi, gli Incursori di pattuglia, i Ca-
rabinieri dei posti di blocco, i Nu-
clei sanitari mobili e il personale
che usciva dalla base per esigenze
funzionali. Non disponendo di as-
setti dedicati all’intelligence, ITAL-
PAR ha risolto il problema con una
iniziativa indubbiamente spregiu-
dicata e che ha avuto successo
proprio perché tale. Una coppia di
Incursori, che di “informatori” non
avevano la qualifica ma ne posse-
devano la vocazione, è riuscita a
entrare in contatto con il Capo dei
Peshmerka dell’area. Il Gen. Gard-
ner, appena informato della cosa e
consapevole della sua importan-
za, ha immediatamente concorda-
to sull’opportunità di procedere. Il
conseguente incontro ha avuto
luogo, per scelta del Comandante

Posto di blocco di paracadutisti italiani
lungo una strada nei pressi di Zakho
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di ITALPAR, presso il posto coman-
do di quel Capo in segno di rispetto
per la lotta che il popolo curdo ave-
va sostenuto e per dimostrare che
il contingente italiano, pur svolgen-
do un’opera umanitaria, non ave-
va timori di sorta. Questo atteggia-
mento, unito alla palese opera del
contingente, ha favorito lo sviluppo
di una reale collaborazione nel set-
tore operativo e della sicurezza. In
riconoscimento di quanto ITALPAR
aveva fatto e a dimostrazione di
stima, allorché il contingente si ac-
cingeva a lasciare il Kurdistan al
termine della missione, Il Capo ha
schierato l’intera banda di Pesh-
merka nei pressi del confine per
una sorta di saluto con l’onore del-
le armi a ITALPAR.
Questa è sostanzialmente la cro-
naca dell’attività di ITALPAR nel
Kurdistan iracheno, ma sarebbe
un resoconto arido se non venisse-
ro citati taluni episodi che, specie
per coloro che hanno condiviso la
quotidianità della vita di ITALPAR,
vivificano questi ricordi e danno lo-
ro la dimensione umana.
Un episodio che val la pena di cita-
re è avvenuto ancor prima che la
“Folgore” ricevesse l’ordine di par-
tire. Un Maresciallo Maggiore Aiu-
tante del “ruolo mansioni di uffi-
cio”, appena avuto sentore che for-
se la “Folgore” avrebbe partecipa-
to all’Operazione Provide Confort,
ha portato nel suo ufficio uno zai-
no affardellato di tutto punto come
messaggio che non intendeva es-
sere lasciato a Livorno, a prescin-
dere dalle limitazioni imposte dalla
normativa. E, come di consueto, è
stato poi uno dei pilastri del Co-
mando di ITALPAR a Zakho.
E poi il Paracadutista che, cotto dal
sole in un caposaldo, a un giornali-
sta che con aria scettica gli chiede-
va se lui e i suoi colleghi si sentiva-
no in grado di assolvere la missio-
ne in corso, rispondeva asciutto
che se i loro Comandanti li aveva-
no portati lì voleva dire che erano
in grado. 

Ad animare la vita di ogni giorno ci
ha pensato un Tenente dei Mari-
nes che una mattina ha pensato di
fare una esercitazione a fuoco nel
settore di ITALPAR, senza avvisare
nessuno, nemmeno il suo Coman-
do. Le conseguenze sono facil-
mente intuibili: il Comandante di
un caposaldo comunica che trup-
pe non identificate avanzano spa-
rando verso la sua posizione; tutti i
capisaldi sono posti in allarme; il
caposaldo interessato riceve l’ordi-
ne di prepararsi ad aprire il fuoco e
di seguire le procedure pianificate;
una pattuglia del “Col Moschin”,
appostata da quelle parti, consen-
te di chiarire la situazione; cessato
allarme. Il Tenente è stato fatto
sparire come nebbia al sole, ma gli
va riconosciuto il merito di aver di-
mostrato che il sistema operativo
di ITALPAR, cioè i Ragazzi dei capo-
saldi e gli Incursori, sapeva rispon-
dere correttamente in caso di
emergenza. 
I Genieri della Folgore, nel loro in-
cessante girovagare per lavori nel-
le località più disparate ben al di
fuori del settore di ITALPAR, hanno
scovato su una strada secondaria
una autocolonna irachena intera-
mente incendiata durante il con-
flitto e hanno scoperto che i mezzi
erano carichi di concertine che,
non avendo subito danni, poteva-
no essere utilizzate. La concertina,
manco a farlo apposta, era neces-
saria in quantità difficilmente com-
prensibili da chi non era sul posto,
per cui la scoperta è stato un colpo

di fortuna vero e proprio. Dopo una
accurata verifica per controllare
che non vi fossero trappole esplo-
sive, è iniziata una frenetica attivi-
tà per recuperare la concertina per
rafforzare il perimetro della base e
le carcasse degli autocarri per eri-
gere una barriera a protezione di
un’area funzionale.
A proposito dei Ragazzi, quando la
missione volgeva ormai al termine,
gli addetti a incarichi funzionali
(cuochi, meccanici, scritturali,
ecc.) hanno chiesto di essere im-
piegati, almeno una volta, in una
operazione di pattuglia. È indub-
biamente nel DNA del paracaduti-
sta dover avere qualcosa da rac-
contare qualunque cosa faccia e
dovunque vada. Il costante deside-
rio di partecipare per essere prota-
gonistia di ciò che viene fatto deri-
va, forse, dal lancio che è un atto
volontario e, nel momento di var-
care la porta dell’aereo, rende tutti
uguali e crea la coesione delle uni-
tà Paracadutisti. Forse quei Ragaz-
zi, per il tipo di incarichi ricoperti,
non avevano l’addestramento
adeguato, ma avevano lo spirito
partecipativo che è l’anima dei
Paracadutisti, per cui la richiesta
non poteva non essere accolta. E
fu così che il Comando di ITALPAR
ha decretato un K Day e sul far del-
l’alba un pattuglione, dotato di ar-
mi e munizioni su loro specifica ri-
chiesta, e con una scorta, ufficial-
mente con funzioni di attivatori, ha
lasciato la base. Quando sono ri-
entrati la sera, stanchi morti per

aver camminato tutto il giorno su –
bendo allarmi di ogni tipo dagli atti-
vatori, ma con il morale al settimo
cielo, i cuochi hanno preteso di cu-
cinare per festeggiare il successo
dell’Operazione.
L’attività dell’Ospedale passava
dall’assistenza ai parti agli inter-
venti su ferite da scoppio di mine, il
tutto sotto le tradizionali tende di
tela non climatizzate. L’ambiente e
gli strumenti venivano adattati con
l’esperienza e in relazione a esi-
genze estemporanee. Una notte il
chirurgo che operava un bambino
colpito dall’esplosione di una mina
è arrivato a modificare un trapano
elettrico, lo strumento domestico
per capirci, per poter intervenire
sul viso. Quando un medico curdo,
che in quel periodo svolgeva un
ruolo di rilievo nell’organizzazione
dei Peshmerka, ha visitato l’ospe-
dale si è commosso nel constatare
da professionista come lavorava il
personale italiano a favore dei suoi
connazionali.
Il comportamento di ITALPAR ha ri-
cevuto l’apprezzamento senza ri-
serve, del Gen. USA ShaliKashvili,
Comandante dell’Operazione “Pro-
vide Confort”, e del Gen. Gardner,
Comandante della Task Force
“Bravo”, che essendo sul posto, ne
ha seguito l’attività quotidiana-
mente, inoltre ha avuto il riconosci-
mento spontaneo e completo della
popolazione curda attraverso i
Peshmerka. È quindi giusto che a
venticinque anni di distanza l’ope-
ra di chi ha fatto parte di ITALPAR
ed ha partecipato all’Operazione
Provide Confort in terra irachena
sia ricordata, non per desiderio di
protagonismo ma perché non sia
dimenticata la generosità e lo spiri-
to di servizio con i quali quegli Uo-
mini e quelle Donne hanno svolto
la missione. Considero un privile-
gio averne condiviso la vita di ogni
giorno quale Soldato e quale loro
Comandante.

Franco Monticone

Paracadutisti in addestramento
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“Ragazzi facciamo un po’ di
silenzio, così possiamo iniziare”.

Q uesta frase ha colpito
profondamente il Sinda-
co di Castelfranco di

Sotto. Infatti i presenti hanno tutti
settant’anni e più ed il sottoscrit-
to chiama ancora “ragazzi” i suoi
Parà della 6ª Compagnia classe II
’66.
Chi è il Sindaco? Dov’è Castel-
franco di Sotto? Chi sono questi
Parà?
È il 4 novembre 2016 e in questa
data, cinquant’anni or sono, la 6ª
Compagnia fu inviata in soccorso
della popolazione di Castelfranco
di Sotto, vicino Pisa, colpita dalla
terribile alluvione.
Siamo rimasti in luogo un mese
intero, facendo il lavoro più spor-
co e gravoso.
Man mano che le acque si ritira-
vano e i campi, i casali e le stalle
affioravano, andavamo a recupe-
rare gli animali morti per traspor-
tarli ed interrarli. Si parla di 800
bovini gonfi tanto da non passare
dalla porta della stalla, ma anche
ovini e suini e 22.000 polli di un
allevamento, per non parlare dei
silos che minacciavano di spac-
carsi per la pressione esercitata
dai cereali bagnati.
È il raduno annuale della 6ª Com-
pagnia che non poteva non tener-
si che a Castelfranco di Sotto, in
quel luogo che ci ha visti, stanchi,

infangati e puzzolenti, in un’ope-
razione difficile e vera, l’unica del
nostro servizio militare e non una
semplice esercitazione.
Quell’esperienza più l’attacca-
mento alla specialità, che è nel
cuore di ogni paracadutista, fa sì
che annualmente ci incontriamo
e ci riabbracciamo ormai da 14
anni.
Il Sindaco, giovane, si era ben
documentato e nel suo notevole
e preciso discorso non ha man-
cato di ringraziare più volte gli
irrequieti vecchietti, regalando
poi ad ognuno un attestato ed un

cd realizzato dal Comune in ricor-
do di quel disastroso evento. Ma
soprattutto, durante il suo discor-
so, ha sottolineato che quel
“ragazzi” è proprio la parola ade-
guata con la quale rivolgersi ai
parà, qualsiasi età essi abbiano e
alla fine l’ha usata anche lui ed
ha concluso con “grazie ragazzi”.
Dopo aver passeggiato, basco in
testa, per la cittadina, suscitando
la curiosità dei giovani e i ricordi
degli anziani, i “ragazzi” si sono
recati sull’argine dell’Arno, dove
dieci anni or sono, in un analogo
raduno, nel 40° anniversario del-

l’alluvione, il Comune appose
una targa marmorea di ringrazia-
mento alla 6ª Compagnia Paraca-
dutisti.
La targa è ancora li, il muraglione
è tutto pieno di scritte e graffiti
che la circondano, ma lei è pulita.
Grande soddisfazione! I grafoma-
ni selvaggi l’hanno risparmiata e
voglio credere l’abbiano fatto per
rispetto e non perché sopra ci si
disegna male.
Il raduno era iniziato il giorno
prima, la mattina del 3 novem-
bre, con l’ingresso nella Caserma
Vannucci, ricevuti dal Comandan-
te, la deposizione di una corona
al Monumento ai Caduti e la visi-
ta completa della Caserma, com-
presi gli alloggiamenti della 6ª
che ora sono dalla parte opposta
del cortile. Il raduno è proseguito
nel pomeriggio a Pisa con la visi-
ta guidata al Museo della Folgo-
re, anche qui ricevuti con affet-
tuosa cortesia.
Ora è tempo di pensare al raduno
del 2017, vedremo chi di noi
vorrà organizzarlo e dove, mentre
per il 2018 ho già in mente i luo-
ghi della Grande Guerra nel cen-
tenario della sua fine.

S. Ten. par. Maurizio Sagnotti
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Una Stele per Non dimenticare

D omenica 20 novembre 2016, presso il cimitero comunale di Modigliana, (Forli-Cese-
na) si è tenuta la posa della stele commemorativa per i Caduti della Meloria, evento
promosso da Armando Benericetti, fratello del C.magg. Par. Maurizio Benericetti ca-

duto nell'inabbissamento di “Gesso 4”, con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale di Mo-
digliana. Alla cerimonia hanno partecipato le Sezioni dell’ANPd’I della zona, la Sezione di Cone-
gliano unitamente a numerose Sezioni del triveneto, oltre alle consorelle Associazioni d’Arma e
di Reduci. Al termine della commemorazione è seguito il rancio associativo.

Paolo Frediani
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G li artiglieri paracaduti-
sti del 185º reggimento
“Folgore” hanno con-

dotto, nei giorni scorsi, interventi
a fuoco con una sezione mortai
pesanti Thompson da 120 mm. I
“Diavoli gialli” del 185°, nel cor-
so dell’addestramento hanno
utilizzato un VTLM “Lince” come
piattaforma digitalizzata per la
designazione degli obiettivi, con-
tribuendo così alla fase conclusi-
va della sperimentazione della
forza NEC (Network Enabled Ca-
pability). Durante l’attività a fuo-
co, la sezione mortai ha condotto
interventi a distanze considere-
voli, utilizzando diverse cariche
di lancio ad alto potenziale.
Presente anche una componen-
te statunitense d’artiglieria ap-
partenente alla 173ª Airborne
Brigade, di stanza a Vicenza, con
cui i “Diavoli Gialli” hanno da
tempo iniziato una proficua colla-
borazione.
Il Gruppo americano, dotato di

obici da 105 mm “Light Gun” e di
“M777/A2” da 155 mm, ha par-

tecipato alla Livex per verificare
ed implementare il protocollo

ASCA (Artillery System Coopera-
tion Activities). In questa modali-
tà, i “Joint Fire Support Teams”
hanno potuto inviare richieste
d’intervento dirette ai Gruppi e al-
le Batterie creando l’interoperabi-
lità necessaria in contesti multi-
nazionali e sviluppando il concet-
to di “airborne community”.

“Diavoli Gialli”: add
(Fonte: www.es

I paracadutisti del 185° Folgore
alla fase conclusiva 

della sperimentazione di forza NEC
(Network Enabled Capability)
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estramento continuo
sercitodifesa.it)

U na sezione di artiglieri
paracadutisti del 185°
Reggimento Artiglieria

Paracadutisti “Folgore” ha con-
cluso nel mese di dicembre,
presso l’area addestrativa bri-
tannica di STAN.T.A. (Standford
Training Area), una complessa
esercitazione con inserzione

strategica a mezzo aviolancio. I
“Diavoli gialli”, supportati dall’8°

Reggimento Genio Guastatori
Paracadutisti e da operatori ra-

dio del Reparto Comando della
Brigata Folgore, hanno pianifica-
to, organizzato e condotto un’o-
perazione avioportata con decol-
lo dall’aeroporto di Pisa, utiliz-
zando le procedure di imbrago in
volo in modalità full equipped su
un vettore aereo dell’Aeronauti-
ca, C-130J, e successivo lancio
in Gran Bretagna.
Effettuato l’aviolancio ed esegui-
to il riordino, il dispositivo è avan-
zato con un movimento tattico
raggiungendo i punti di contatto
delle truppe alleate britanniche,
per poi occupare una Forward
Operating Base (FOB) da cui for-
nire il supporto di fuoco.
Durante la permanenza sul suolo
britannico, l’assetto operativo ha
potuto inoltre sfruttare le struttu-
re addestrative del training camp
conducendo attività di navigazio-
ne diurna e notturna e tiri con ar-
mi portatili, consolidando così le
capacità operative della Brigata
Paracadutisti Folgore.

I paracadutisti
del 185° “Folgore”

terminano l’esercitazione
“STANTA II”.
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gata Massimo Mingiardi, Coman-
dante della Scuola di Fanteria di
Cesano, di operatori del 4° reggi-
mento Alpini paracadutisti e os-
servatori dei reparti delle Truppe
Alpine e del 66° reggimento di
fanteria aeromobile “Trieste”, in
considerazione della sperimen-
tazione di nuove tecniche di ag-
giustamento del tiro notturno.
Nella seconda fase, sono state
condotte attività a fuoco a livello
complesso minore in diurno e in
notturno. All’esercitazione hanno
partecipato due A129 Mangusta
del 7° reggimento AVES “Vega”.
L’attività ha consentito di incre-
mentare le capacità di coopera-
zione tra le truppe sul terreno e il
supporto di fuoco aereo e dei
mortai. Grazie al coinvolgimento
di questi assetti il personale si è
potuto calare in un contesto ad-
destrativo coerente e realistico,
ancor più valorizzato dal terreno
compartimentato e dalle condi-
zioni meteo caratteristiche della
stagione invernale.

Esercitazione HYDRA 2016
(Fonte: www.esercitodifesa.it)

Il 3° Reggimento Alpini si addestra con le armi individuali e di reparto,
conducendo una scuola tiri mortai pesanti e medi

N el mese di dicembre
nell’ambito delle attivi-
tà addestrative il 3°

Reggimento Alpini si è rischierato
presso il poligono militare di Car-
pegna per condurre un esercita-
zione al tiro con tutte le armi indi-
viduali e di reparto.
Nella prima fase, è stata condot-
ta una scuola tiri mortai pesanti
e medi, che ha visto l’attiva par-
tecipazione del Generale di Bri-
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Verona, Santa Lucia e i Ranger

(Fonte: www.esercitodifesa.it)

U n copertone per naso,
grossi rami al posto del-
le corna e zampe di car-

tone a coprire i cingoli: è la renna
meccanica che durante il pome-
riggio del 14 dicembre ha con-
dotto Babbo Natale e Santa Lu-
cia per le vie della caserma “G.
Duca”, dove il 4° Reggimento al-
pini paracadutisti “Ranger” ha
voluto festeggiare il giorno più
amato dai bambini veronesi.
Solitamente impiegato in ope-
razioni d’alta quota su terreni
impraticabili, l’automezzo cin-
golato BV206S ha vestito per
un giorno i panni della renna
polare e ha permesso che i mili-
tari a bordo, camuffati per l’oc-
casione con barbe bianche e
abiti a tema, lanciassero cara-

melle e dolciumi ai bimbi inter-
venuti.
Apertura straordinaria della por-
ta carraia della Caserma “DUCA”
dunque, dalla quale a partire dal-

le 15.00 sono entrate non solo le
famiglie dei militari in servizio al-
la Duca, ma anche alcune scuole
circostanti. 
È intervenuto anche il Sindaco

della città, Flavio Tosi. Comples-
sivamente un numero di interve-
nuti che ha superato le aspettati-
ve: 1200 persone tra bambini e
adulti hanno potuto assistere al-
lo spettacolo.
«Il 4° Reggimento alpini paraca-
dutisti “Ranger” impegna i nostri
ragazzi durante tutto l’arco del-
l’anno, in missioni all’estero e
addestramenti in patria», sono
state le parole del Colonnello
Alessio Cavicchioli. «Queste feste
le abbiamo volute trascorrere
con le nostre famiglie e con la
cittadinanza che ha voluto parte-
cipare, perché crediamo in uno
spirito di condivisione che possa
rendere più leggeri anche mo-
menti che possono sembrare in-
superabili».
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I l 9 dicembre a Cagliari si è
svolta la cerimonia di avvi-
cendamento al comando

del 151° Reggimento fanteria
“Sassari”.
Al cospetto della Bandiera di
Guerra del 151° Reggimento
fanteria “Sassari”, decorata di
un Ordine Militare di Savoia,
due Medaglie d’Oro al Valor Mili-
tare, una Medaglia d’Oro al va-
lor dell’Esercito, il Colonnello
Enrico Rosa, dopo due anni ha
lasciato il comando del reggi-
mento al 53° Comandante, Co-
lonnello Paracadutista Maurizio
Settesoldi. 
È il primo Ufficiale paracadutista
destinato al glorioso 151° Reggi-
mento, in 101 anni di storia.
Al termine della cerimonia, che
ha avuto luogo presso la caser-

ma “MONFENERA”, vestite le in-
segne dei “DIMONIOS”, ha per la
prima volta scandito gli ordini ai
suoi Tattarini del 151° facendo
vibrare l’urlo “FORZA PARIS” sot-
to le note della Banda della Bri-
gata Sassari che ha sede proprio
nel Suo glorioso Reggimento.

Alla cerimonia, presieduta dal Co-
mandante della Brigata “SASSA-
RI”, Generale Arturo Nitti, erano
presenti Autorità militari, civili e
religiose di Cagliari, il Gonfalone
della città di Sinnai, paese di fon-
dazione del 151° Reggimento.
Il Generale Nitti ha dato il benve-

nuto al nuovo Comandante, pro-
veniente dallo Stato Maggiore
della Difesa, con il quale unita-
mente al personale del 151°
avevano già avuto modo di colla-
borare in Libano proprio in seno
alla missione UNIFIL Leonte XX
per la Sassari e la Missione Mili-
tare Bilaterale Italiana in Libano
(MIBIL) della quale il Colonnello
Settesoldi era il Comandante.
Al Colonnello Settesoldi il Co-
mandante della Brigata Sassari
ha augurato le migliori fortune
per il suo nuovo importante pre-
stigioso incarico citando le quali-
tà indiscusse del personale di
questa gloriosa unità createsi a
fronte di uno storico di impegni
nazionali ed internazionali sem-
pre onorati con la massima dedi-
zione al servizio della Patria.

Cambio di Comando al 151° REGGIMENTO FANTERIA SASSARI

Il Col. Maurizio Settesoldi è nato a
Napoli (NA) il 22 febbraio 1968. Ha
frequentato, nel biennio 1989-
1991, il 171° Corso ordinario del-
l’Accademia Militare di Modena e,
nel triennio 1991-1994, la Scuola di
Applicazione di Torino, al termine
della quale è stato assegnato all’Ar-
ma di Fanteria – specialità Paraca-
dutisti.
Ha svolto l’incarico di Comandante
di plotone e di compagnia presso il
186° Reggimento Paracadutisti
“FOLGORE” in Siena dal 1994 al
2001.
Nel periodo 2001-2002 ha frequen-
tato il 128° Corso di Stato Maggiore
e, successivamente, è stato impie-
gato presso l’Ufficio Dottrina, Adde-

stramento e Regolamenti dello
Stato Maggiore dell’Esercito – III
Reparto, nel periodo 2003-2008,
quale ufficiale Addetto.
Dal 2007 al 2008 ha frequentato
il 10° Corso Superiore di Stato
Maggiore Interforze (ISSMI) al ter-
mine del quale è stato impiegato

– dal 2008 al 2011 – presso il Su-
preme Headquarters Allied Powers
Europe (SHAPE) quale Military Assi-
stance del Deputy Chief of Staff
Support (DCOS SUPPORT) e, succes-
sivamente, quale Ufficiale addetto
presso la sezione Crises Response
Operations (CRO) della Plans & Po-
licy Division.
Nel periodo 2011-2012 ha coman-
dato il 1° Battaglione Paracadutisti
“GRIZZANO” del 183° Reggimento
paracadutisti “NEMBO” in Pistoia, al
termine del quale è stato assegnato
all’Ufficio Direzione Strategica e Po-
litica delle Operazioni del III Reparto
Politica Militare dello Stato Maggio-
re della Difesa, dove ha assolto l’in-
carico di Capo Sezione Analisi Stra-
tegica e Vice Capo Ufficio Direzione

Strategica e Politica delle Operazio-
ni nel periodo 2012-2016.
Nel periodo gennaio-novembre
2016 è stato il Comandante della
MIBIL, la Missione Militare Bilatera-
le Italiana in Libano.
Il Col. Settesoldi, dal 9 dicembre, ha
assunto il comando del 151° Reggi-
mento Fanteria “Sassari” in Cagliari,
quale 53° Comandante.
Ha partecipato alle Operazioni dei
Contingenti Italiani in Somalia (ITAL-
FOR IBIS) nel 1993 quale Coman-
dante di plotone, Bosnia Erzegovina
(SFOR) e Albania (JOINT GUARDIAN)
negli anni 1999 e 2000 quale Co-
mandante di compagnia, Kosovo
(JOINT GUARDIAN) nel 2002-2003
quale Military Assistant del Director
of Staff e Iraq (ANTICA BABILONIA)
nel 2004 quale Ufficiale Addetto al-
la cellula J5 del CJTF IRAQ.
Il Col. Settesoldi ha conseguito il
brevetto di Paracadutista Militare, è
Comandante di Pattuglia Guida e Di-
rettore di Lancio. È in possesso dei
brevetti di paracadutismo francese,
belga, statunitense e portoghese.

Ha conseguito la Laurea in Scienze
Politiche presso l’Università di Tori-
no, la Laurea in Scienze Internazio-
nali e Diplomatiche presso l’Univer-
sità di Trieste, il Master in Scienze
Strategiche presso l’Università di To-
rino e il Master in Studi Internazio-
nali Strategico-Militari presso l’Uni-
versità Guido Carli (LUISS) in Roma.
Il Col. Settesoldi è insignito di Meda-
glia d’Argento al merito di lunga atti-
vità di paracadutismo, Medaglia
d’Argento al valore libanese, Meda-
glia di Bronzo al merito di lungo co-
mando, Medaglia NATO per il servi-
zio prestato nelle operazioni nella Ex
Jugoslavia, Medaglia NATO per il ser-
vizio prestato nelle operazioni in Al-
bania, Croce d’argento per anzianità
di servizio, Croce Commemorativa
per la partecipazione alle operazioni
in Somalia, Croce Commemorativa
per la missione militare di pace in
Kosovo, Croce Commemorativa per
la missione militare di pace in Bo-
snia, Croce Commemorativa per l’at-
tività di soccorso internazionale
svolta in Iraq, Croce Commemorati-
va per la partecipazione all’Opera-
zione Vespri Siciliani, Nastrino di
merito per il servizio prestato presso
lo Stato Maggiore della Difesa.

CURRICULUM del Col. Par. Maurizio Settesoldi

(Fonte: www.congedatifolgore.com)
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SEZIONE DI BASSO VERONESE

Anche il 2016 è stato un anno ric-
co di attività per la sezione ANPd’I
di Basso Veronese, sia istituzio-
nali che … conviviali. 
Qualche dato: rinnovato il diretti-
vo con un nuovo presidente; in 3
corsi sono stati brevettati n. 29
allievi e ricondizionati n. 5 soci;
preso parte a varie manifestazio-
ni pubbliche con il Labaro e le

Fiamme dei Nuclei; presenziato al giuramento dell’85° RAV a Verona;
presenziato con stand divulgativi alla Fiera di S.Biagio a Bovolone (VR)
e alla Fiera del Riso di Isola Della Scala (VR); organizzato una festa dei

Nuclei (Isola della Scala, Legnago, Ronco all’Adige e Vigasio) con la
partecipazione di alcune Autorità del territorio; presenziato alle mani-

festazioni del vicino 8° Rgt. G. Gua. Par. Folgore di Legnago… sempre
con massimo impegno e voglia di andare avanti sempre! FOLGORE!

par. Gianluca Tosco

SEZIONE DI POGGIO RUSCO

Il nostro associato Daniele Arrivabeni nato a Ser-
mide il 6 dicembre 1967 si è brevettato presso
l’aereoporto di Ferrara domenica 3 aprile 2016.
Già nostro iscritto ha svolto il servizio militare giu-
rando solennemente a Lucca con il 7° scaglione
1987. 
Per problemi fisici non è riuscito a svolgere il cor-
so palestra ed è quindi stato aggregato presso il

Comando Regione Militare Tosco Emiliana a Firenze. 
È ritornato a congedarsi alla SMIPAR nel settembre 1988 ma in lui è ri-
masta viva la voglia mai sopita di brevettarsi.
A distanza di 28 anni ha coronato il suo sogno e grazie ai maestri
istruttori della sezione ANPd’I di Ferrara, Maresciallo Lucio Fusco e
Maresciallo Claudio Mascolo si è brevettato il 3 Aprile 2016. È orgo-
glioso di essersi brevettato ed in occasione di una cena informale in
quel di Poggio Rusco ha avuto l’onore di ricevere il Brevetto dal gene-
rale in congedo Iubini Raffaele anche in presenza del Comandante del
185° RAO Colonnello Maurizio Fronda, del Maresciallo Marco Messi-
na e del Generale in congedo Giovanni Giostra.

Il Presidente
par. Benaglia Angelo 
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SEZIONE DI RAGUSA

LE SEZIONI ANPd’I DI RAGUSA E SIRACUSA DEDICANO IL CORSO 
ALLA MEMORIA DEL PARACADUTISTA FABIO COMINI

Dopo tre mesi di corso pratico-teorico, lo scorso 29 ottobre, presso l’A-
viosuperfice del Fermano, quattro nuovi giovani sono entrati nella fa-
miglia dei Paracadutisti Italiani. Sono Tiberio Basile, Emanuele Fava,
Massimo Germano e Gaetano Tizza, tutti appartenenti alle sezioni
ANPd’I di Ragusa e Siracusa. I quattro allievi, ottimamente addestrati
dal paracadutista Istruttore Vincenzo Criscione, coadiuvato dal par.
Rosario Puglisi, hanno conseguito il brevetto di abilitazione al lancio
col paracadute tondo.
Su iniziativa del par. Andrea Rizzo e del Presidente della sezione ANP-
d’I di Siracusa par. Vittorio Tranchina, il corso di addestramento dei no-
velli parà è stato dedicato alla memoria del Caporal Maggiore Fabio
Comini, caduto in servizio lo scorso 21 maggio 2015.
Alla consegna dei brevetti, erano presenti i genitori e la sorella di Fa-
bio. La perdita di un figlio, è il dolore più grande che l’essere umano
possa provare – ha affermato nel suo discorso agli allievi, il segretario
della sezione ANPd’I di Ragusa par. Michele Savarese – noi non pos-
siamo neanche minimamente immaginare la sofferenza che ha colpi-
to la famiglia Comini, possiamo solo fare il nostro dovere, nel ricorda-
re la memoria di chi ha vissuto secondo i nostri valori.

SEZIONE DI LATINA

Il 19 novembre scorso presso l’Aviosuperfice di Fermo a cura della
Scuola ANPd’I di Ancona, gli allievi del 56° corso dell’ANPd’I di Latina
hanno felicemente portato a compimento la loro fatica con i tanto ago-
gnati tre lanci di brevetto. Il corso è stato titolato al compianto Generale
Enrico Milani, pioniere del paracadutismo militare Italiano e artefice del-
la nostra storia associativa che lo ha visto sempre impegnato in impor-
tanti incarichi nazionali fino a ricoprire il ruolo di dirigente della nostra
Segreteria Tecnica che tanta gloria accumulò durante i suoi mandati con
quella mansione. Onore e riconoscenza infinita al Gen. Enrico Milani!
Il Corso è stato magnificamente condotto dal giovane I.P. Federico Ab-
bate con il sostegno del fratello Francesco in qualità di coadiutore sot-
to l’attenta guida di Luca Alonzi I.P. veterano e D.T. della Sezione di La-

tina e si è svolto con la preziosa collaborazione del Museo Storico di
Piana delle Orme che, ormai da anni, oltre che ospitarci all’interno del
proprio sito, ci supporta con la disponibilità dei locali e degli spazi per
le lezioni teorico-pratiche che puntualmente programmiamo all’inter-
no del Museo. 
Grazie di cuore alla Direzione del Museo, a tutto il personale e soprat-
tutto grazie alla Famiglia De Pasquale proprietaria della stupenda

struttura. Grazie ancora una volta al Comune di Pontinia per la dispo-
nibilità dei magnifici impianti sportivi. Grazie agli allievi che ci hanno
seguito con umiltà e diligenza ma soprattutto ai loro genitori che ci
hanno dato fiducia affidandoci i loro figli.

Il Presidente
par. Lodovico Bersani

SEZIONE DI TERNI

Il 7 dicembre 2016, la se-
zione ANPd’I di Terni si è
cimentata in una azione
filantropica a beneficio
dei bambini della scuola
di Amatrice, realizzando
una discesa dal cielo di
Babbo Natale, carico di
doni e di speranze.
L’idea di portare un aiuto
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concreto è nata spontaneamente tra i soci della Sezione, legati affetti-
vamente agli abitanti e ai luoghi disastrati del terremoto; piccoli para-
disi appenninici, ideali per praticare trekking, arrampicate, rafting,
scii…
Pertanto si sono attivati per realizzare una raccolta di fondi, al fine di
alleggerire le reali difficoltà della scuola e delle famiglie, nell’imminen-
za dell’anno scolastico. 
Non è stato semplice per il presidente e soci, organizzare una manife-
stazione in quei luoghi, prive di zone di lancio libere da macerie e in
periferie facilmente raggiungibili. 
Premesso inoltre che Amatrice risulta zona interdetta al volo, il rilascio
del notam ha richiesto un minuzioso lavoro di collaborazione con il Di-
partimento Coordinamento Aereo della Protezione Civile ed il reperimen-
to di un aereo abilitato, ha imposto una affannosa ricerca, nessuno dei
due basati a Terni, era disponibile a causa lavori di manutenzione. L’ini-
ziativa non si è bloccata né di fronte alla complessità incontrata per ot-
tenere i permessi, imposti dai regolamenti della scuola, in un momen-
to in cui Preside e insegnanti temevano più che mai per l’incolumità
dei bambini, né di fronte alle difficoltà per reperire i mezzi di trasporto
per gli alunni e docenti alla zona di lancio, con la quasi totalità delle
strade interrotte.
Arrivati al giorno 7 dicembre i paracadutisti Antonelli, Capuano, Co-
lombini, Giansanti, Marcucci, Meloni, Rubeca si sono imbarcati a Fano
sul Pilatus della “Fly Zone Turbolenza” che ha raggiunto Sommati

(Amatrice) sorvolando Ussita, Castelluccio, Norcia zone colpite dal ter-
remoto e l’imponente monte Vettore, lesionato per tutta la sua lar-
ghezza da una profonda ferita larga 70 cm.
Ovviamente l’impatto emotivo per i nostri paracadutisti è stato forte,
per l’affetto che li lega a questi luoghi. Dopo 45 minuti di volo il Pilatus
è sul cielo di Sommati località situata ai piedi delle vette della Laga,
quel giorno già lievemente innevate e dove abbiamo stabilito la Z.L..
La radio a bordo comunica 30 secondi al lancio e i piccoli e allegri
spettatori scandiscono il conto alla rovescia meno 30, 29, 28… ed ec-
co otto vele che si sono aperte su quello scenario, che alla luce del so-
le di mezzogiorno ha vistosamente palesato il contrasto tra la bellezza
incontaminata delle cime con la drammaticità delle case devastate
dal sisma ed i fumogeni che hanno catturato l’attenzione di tutti dise-
gnando in quel cielo terso un lungo tricolore. Ad atterraggi ultimati
Babbo Natale alias Enrico Marcucci sistematosi in una poltrona ha
elargito oltre a carezze e baci anche attrezzature per la scuola e due
assegni per un totale di 13.000 euro, frutto della generosità di amici,
soci e varie Associazioni.

Al termine, non poteva mancare, cucinata sul campo, una mega ama-
triciana per tutti preparata dagli chef Nando e Angelo Bonanni che per
alcune ore ha fatto allontanare qualche triste pensiero. Per i paraca-
dutisti ternani è stata una piccola impresa in stile ANPd’I. 

Gianna Galletti - Pucci Luciano 

SEZIONE DI TREVISO

Nei giorni 18 e 19 dicembre la sezione di Treviso ha organizzato un
punto di raccolta fondi da donare all’Associzione ADVAR per il nuovo
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parco in allestimento nella struttura della Casa dei Gelsi, dove con
molto affetto e professionalità, vengono accolti i malati terminali negli
ultimi giorni di vita.
Al termine delle due giornate è stata raccolta la somma di 350 euro
anche con il contributo dei nostri soci che generosamente hanno ade-
rito a questa iniziativa.

La signora Barbara Tiveron responsabile dell’ADVAR, ha preso in con-
segna la nostra offerta e ci ha reso affidatari di una pianta che ornerà
il nuovo parco e porterà il nome del nostro caro Francesco Lionti pre-
maturamente scomparso l’anno scorso.
Durante le due giornate abbiamo avuto modo di conoscere molte per-
sone che si sono interessate alla nostra iniziativa e chiesto informazio-
ni sulla nostra Sezione paracadutisti. Abbiamo allietato i bambini ef-
fettuando l’apertura di un dorsale suscitando notevole ammirazione e
divertimento, il nostro gazebo è stato visitato dal Procuratatore della
Reppubblica, dott. Carlo Nordio che si è complimentato con noi e ci ha
sorpresi citando a memoria una iscrizione su una lapide a El Ala-
mein... scritta dal Ten. Col. Par. Alberto Bechi Luserna, che noi ben co-
nosciamo. (Tra sabbie non più deserte sono qui di presidio per l’eterni-
tà i ragazzi della Folgore ecc. ecc.)

par. Francesco Saoner

SEZIONE DI VITERBO

L’anno 2016 per la sezione di Viterbo si è concluso con l’iter addestra-
tivo del 37° corso allievi paracadutisti. I sette allievi hanno svolto i lan-

ci previsti per il conseguimento del brevetto; grazie ai nostri istruttori
Sbriccoli e Corsi unitamente ai loro coadiutori Caruso e Grandoni, il
corso ha seguito un iter preciso e concreto. Un plauso per tutti.

Il Direttore Tecnico 
par. MAVM Giampiero Monti

SEZIONE DI GUIDONIA, TIVOLI, V. ANIENE 

La Borsa di Studio “Capitano Romani” promossa sul territorio dalla se-
zione ANPd’I Guidonia, Tivoli, V. Aniene “Cap. inc. par. A. Romani” e fi-
nanziata da Carlo Romani, padre dell’ufficiale del IX Col Moschin, ca-
duto in Afghanistan nel 2010 è stata vinta dalla classe “5ª G” dell’Isti-
tuto E. Fermi di Tivoli in provincia di Roma e, consegnata, venerdì 13
gennaio scorso, durante una cerimonia all’Auditorium dell’Istituto, alla
presenza della preside, professoressa Giovannelli e del presidente la
Sezione, par. Franco Figus.
Sedici studenti tiburtini hanno presentato un prodotto multimediale,
composto da testi scritti, fotografie e immagini video, frutto di ricerche
sulla Brigata Paracadutisti Folgore, sui fatti di El Alamein ed informa-
zioni sulla figura di Alessandro Romani, acquisite durante il convegno,
organizzato a Tivoli, nel mese di maggio 2016, al quale hanno presen-
ziato, il Generale C.A. Marco Bertolini, vice presidente ANPd’I, già co-
mandante dell’ufficiale caduto, il reduce Santo Pelliccia e il capitano
incursore paracadutista Fabio Menicucci, collega ed amico di Romani.
La Commissione valutatrice, composta dal Generale D. Alessandro
Puzzilli, Carlo Romani e le professoresse Iannucci Stefania e Luisa
Rettighieri, quest’ultima anche Consigliere delegata del Sindaco di Ti-
voli, ha premiato con mille euro il video dal titolo “Un paracadutista
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non muore mai”, nel quale si è evidenziato il lavoro di gruppo, parago-
nandolo a quella tipica “amalgama” che nasce tra i nostri soldati.
Gli altri lavori, un secondo video dal titolo “Unite per Alessandro” e i te-
mi si sono piazzati tutti al secondo posto a pari merito; ai partecipanti,
tra cui anche uno studente del Liceo Spallanzani di Tivoli, è stata con-
segnata la maglietta della Sezione, mentre a Carlo Romani, per l’ami-
cizia e la vicinanza consolidata nei primi sei anni di attività è stato do-
nato il crest con il logo della Sezione.
La Sezione di Guidonia si appresta ad organizzare il 14° corso di para-
cadutismo che prenderà il via nel mese di febbraio. Il video “Un para-
cadutista non muore mai” sarà disponibile dal 1° febbraio sul canale
youtube dei paracadutisti di Guidonia.

SEZIONE DI PRAIA A MARE - ORE LIETE 

Nei giorni scorsi, in un noto locale di Roma, è stato festeggiato il terzo
compleanno del piccolo Lorenzo Giuttari, diletto nipotino del par. Pas-
quale Luongo, segretario della sezione ANPd’I di Praia a Mare. Tra i
giochi di tanti bambini presenti è apparsa una splendida torta, dove

campeggiava l’immagine del piccolo Lorenzo mentre indossa il basco
del nonno Pasquale accennando un ardito saluto. Un chiaro auspicio
questo che lascia intravedere come, la famiglia paracadutistica possa
annoverare presto tra i suoi ranghi, un altro dei suoi figli. Lorenzo, già
conosce i testi e canta volentieri le nostre canzoni, alternando ai suoi
giochi, plastiche capovolte ad imitazione di quanti, nei filmati che gli
vengono mostrati, si cimentano nella nostra specialità. Un augurio di
cuore da parte di tutta la nostra Sezione anche ai suoi genitori Fabio
Giuttari e Iride Luongo, orgogliosi di questo bambino intraprendente.

par. Pietro Carlomagno

SEZIONE DI CARBONIA-IGLESIAS

Il nuovo anno inizia con una bella
notizia per la nostra sezione Anp-
d’I di Carbonia-Iglesias. La sinda-
ca e tutta la giunta comunale di
Carbonia ci ha assegnato una se-
de di tutto rispetto. Si tratta di un
edificio che utilizzavano le circo-
scrizioni che si trova a Carbonia
in via Lubiana Serbario. Con il no-
stro impegno e la presenza in tut-

te le manifestazioni alle quali siamo stati invitati dalle Autorità ci sia-
mo guadagnati la simpatia di tutti i cittadini. Questo premio è la consi-
derazione di chi governa le nostre città.
Il Comune, al quale siamo grati, oltre ad averci messo a disposizione i
locali a titolo completamente gratuito, si farà carico anche delle spese
di luce e acqua. Noi andiamo avanti portando e onorando la nostra
ANPd’I e la Folgore sempre con rispetto dello Statuto.

par. Antonio Cossu

Nella foto, gli studenti mentre ricevono l’assegno da Carlo Romani
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L’AMICO CARLO CALDON CI HA LASCIATI

Il giorno 26 marzo 2016
ha effettuato il suo ultimo
lancio l'Amico paracaduti-
sta della sezione di Trevi-
so, Carlo Caldon 55 anni
... Un malore lo ha colto in
volo con il suo deltaplano
mentre si librava in volo.
Di questo suo ultimo volo
si ha la testimonianza
video che alla partenza si
è sentito distinto un fortis-
simo FOLGOREEEEE... 
Carlo aveva un grandissi-
mo amore e orgoglio di

aver fatto parte della Brigata paracadutisti, lo testimonia il fatto
che tutte le sue molteplici attivita sportive sempre lo riprendeva-
no con in testa il suo basco amaranto. Ci è mancato un grande
amico un grande sportivo. Oltre al deltaplano era un ottimo run-
ning ultra trail, velista, sub e motociclista... Carlo da grande spor-
tivo si stava ricondizionando per tornare in attività lancistica, fre-
quentando l’8° corso della nostra Sezione e purtroppo la dome-
nica prima dei lanci la disgrazia lo ha strappato alla sua famiglia
e a noi tutti. Gli allievi di cui era il capo corso in sua memoria
hanno voluto a turno portare in volo nei loro lanci di abilitazione il
basco di Carlo in segno di grande fratellanza... e dargli anche se
solo spiritualmente la soddisfazione di tornare a lanciarsi... Ciao
Carlo sei andato avanti in quell’angolo di cielo riservato solo a tutti
noi... FOLGORE! 

par. Francesco Saoner

L’ULTIMO LANCIO DEL PAR. LIVIO TOLLOI

Il 22 luglio 2016, dopo breve
e fulminante malattia, ha
effettuato “l’ultimo lancio” il
C.le Magg. par. Livio Tolloi,
classe 1949, BM 26787.
Paracadutista nello spirito
e nel comportamento, ha
dedicato la sua vita al lavo-
ro, alla famiglia e all’impe-
gno sociale. E proprio per il
desiderio di essere utile
agli altri si interessò fin da
giovane di politica. Fu
prima consigliere comuna-
le e poi, per molti anni, sin-
daco di Villesse (Gorizia),
suo paese natale. Succes-
sivamente fu eletto consi-
gliere provinciale e negli
ultimi anni ha dedicato il
suo tempo alla locale Asso-
ciazione Donatori di San-
gue. Tutti quelli che lo
hanno conosciuto lo ricor-

dano come persona umana e generosa, sempre pronta a farsi cari-
co dei problemi dei più deboli. Tanto è vero che al funerale tutto il
paese si è fermato, per rendergli l’ultimo saluto e stare accanto alla
sua famiglia. Ciao Livio, da lassù continua a guardare a noi con il tuo
amichevole sorriso.

Gen. Luigi Cantone
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